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Cap. 6 - gli arbori della legislazione urbanistica moderna 

In questa sesta lezione ci occupiamo dello  

sviluppo infrastrutturale in Inghilterra ed in 

Italia e della nascita della moderna 

legislazione urbanistica.   

 

 

In particolare la lezione si sofferma su: 

 

• I tecnici funzionalisti 

• La rete dei trasporti inglese ed italiana 

• I porti e i canali 

• Le strade 

• La ferrovia  

• La legislazione sanitaria in Inghilterra 

• Il Public Health Act 

• Le nuove tipologie edilizie 
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- I tecnici funzionalisti 

Mentre gli Utopisti elaborano faticosamente le 

loro proposte,  mentre Marx ed Engels 

promuovono l‟organizzazione politica del 

proletariato avviando una profonda 

trasformazione del sistema capitalistico,  una 

generazione di tecnici-funzionalisti  è 

impegnata nel tentativo di razionalizzare lo 

sviluppo della città e del territorio. 

 

Le ragioni che spingono ad accelerare il 

processo di sviluppo delle grandi opere 

pubbliche, sono sostanzialmente due1:  

 

• La necessità di ampliare i traffici 

commerciali attraverso una adeguata rete 

dei trasporti; 

• La necessità di intervenire sulle oramai 

intollerabili condizioni igieniche dei 

quartieri operai che stanno minacciando la 

salute pubblica dell’intera città. 

1 cfr. E.Salzano, Fondamenti di urbanistica, Laterza, Roma 2002  

La congestione lungo il Tamigi all‟inizio dell‟800 
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- La rete dei trasporti 

L‟Europa del XIX sec. a partire dall‟Inghilterra, dalla 

Francia e dalla Germania, vede la rapida espansione 

della rete dei trasporti e delle opere pubbliche: ponti, 

porti, canali, strade, ferrovie. 

 

Determinante l‟utilizzo di nuovi materiali in particolare il 

ferro nella realizzazione di “opere d‟arte” ingegneristica 

sempre più audaci . 

 

In Inghilterra negli anni della rivoluzione industriale gran 

parte delle infrastrutture sono realizzate dall‟iniziativa 

privata e lo Stato si  limita ad una generica sorveglianza 

mediante le autorizzazioni. 

 

Ma ben presto il tradizionale criterio di non intervento a 

favore della libera concorrenza deve fare il posto ad 

una politica di centralizzazione per tentare di 

governare il processo di sviluppo che altrimenti 

rischia di diventare caotico2. 

2  cfr. E.L. Bogart, Storia economica dell’Europa 1760-1939, Torino 1953  
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Iron Bridge sul fiume Severn - Abraham Darby  
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- Il ritardo dell’Italia 
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Il processo di industrializzazione del nostro paese fu lento e 

difficile. 

 

Fino al 1861 l'Italia era rimasta divisa in molti Stati.  

 

Un rigido sistema doganale, costringeva al pagamento di 

forti dazi a tutte le merci prodotte. 

 

L'Italia non aveva giacimenti di ferro o di carbone, come 

l'Inghilterra, il Belgio, la Francia o la Germania.  

 

La morfologia territoriale rendeva difficili le comunicazioni 

(Alpi Appennini) 

 

La costruzione delle strade o delle ferrovie era quindi 

particolarmente difficile e costosa: occorreva scavare 

gallerie o realizzare ponti  

 

I trasporti commerciali avvenivano in gran parte via mare. 

 

Eccezione x le regioni come il Piemonte e la Lombardia, 

dove era iniziata nel primo Ottocento una certa 

industrializzazione.  

 

La manifattura della seta fu l'attività più importante fino alla 

prima guerra mondiale.    In seguito comparvero lanifici, 

cotonifici, industrie siderurgiche e meccaniche. 

Congresso di Vienna 1814 -1815 
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- I porti e i canali inglesi 

La rete dei canali navigabili inglesi è 

costruita da privati proprietari di miniere 

e da gruppi di investitori seguendo 

l‟esempio del duca di Bridgewater che 

apre nel 1761 il primo canale presso 

Manchester3. 

 

Lo Stato concede un’autorizzazione, 

prescrivendo che il canale deve servire 

ad ogni utente dietro pagamento di una 

tassa.   

 

Fra il 1790 e il „94 però la disorganicità 

delle tante iniziative genera un quadro 

d’insieme caotico.  

 

In parallelo si sviluppano  le strutture 

portuali sia marine che fluviali.  Il porto di 

Londra nei primi anni dell‟‟800 realizza 

nuovi importanti piani di sviluppo. 

Il piano di  sviluppo dei  West Indian Dock  (London 1810) 

3 cfr. E.L. Bogart, Storia economica dell’Europa 

1760-1939, Torino 1953 
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- Rete dei canali inglesi 

La rete dei canali navigabili inglesi nel 1800 

 

bristol 

london 

Manchester 

Liverpool 

Newcastle 

Edimburgh 
Glasgow 
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- Le strade 

4 cfr. J.H. Clapham, An economic history of modern Britain, Cambrige 1939 

Nel periodo preindustriale la costruzione e la 

manutenzione delle antiche strade inglesi, 

spettava alle parrocchie mediante le corvées 

imposte agli abitanti del luogo.   

 

La Corvees è un tipo di prestazione dovuta da 

parte del vassallo al signore feudale tramite 

giornate di lavoro gratuito, solitamente 

destinato alla coltivazione delle terre 

padronali, ma utilizzato anche per la 

manutenzione delle chiese e delle strade. 

 

Quindi proprio mentre crescono le esigenze 

dei traffici commerciali, la rete infrastrutturale 

risulta insufficiente, di scarse prestazione 

tecnologiche e in cattivo stato di 

manutenzione. 
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Jan Brueghel (1568-1625), pittore olandese che dipinge con dettaglio la sua epoca.  Strade con 

pozzanghere, cavalli che affondano nel fango, carri trainati a fatica da buoi in vie di comunicazioni 

del tutto precarie, gente che si sposta a piedi per lunghe distanze.  



Il proliferare delle 

concessioni private 

costringe 

successivamente lo Stato 

ad intervenire per 

unificare la gestione.   

 

Nel 1835 vengono 

abolite le corvèes e dal 

1858 al „95 vengono 

gradualmente eliminati 

anche i pedaggi. 

Ponte sospeso sul Menai tra l'isola di Anglesey e il Galles 

(T. Telford) 

New Macadam Road construction 

Per far fronte a questa situazione il Parlamento inglese nel 1745 

comincia ad emanare i Turnpike Acts concedendo ai privati di 

costruire nuove strade a pedaggio4.  

 

Nel frattempo l‟ingegneria stradale mette a punto nuovi brevetti di strade 

(Ing. Thomas Telford (1757-1834);  ing. J.L. Mac Adams (1756-1836) 

Prof. Paolo Fusero        corso di Fondamenti di urbanistica         Facoltà di Architettura       Università degli Studi G. D‟Annunzio - Pescara 

- l’ingegneria stradale 
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- Cartografia Inghilterra 

 

Bristol 
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Liverpool 
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Glasgow 



- La ferrovia 

L‟invenzione della locomotiva a vapore cambia 

radicalmente il sistema dei trasporti e ha ripercussioni 

importanti sui modelli urbanizzativi.  La prima linea di 

servizio pubblico è la Manchester-Birmingham del 

1830. 

 

Anche per le ferrovie, come per le strade, dopo un 

periodo iniziale di liberalizzazione delle concessioni, lo 

Stato interviene programmando l‟acquisizione del servizio a 

fini pubblici nel medio-lungo termine. 

 

I nuovi programmi di sviluppo della rete ferrata modificano 

profondamente l‟assetto del territorio: città medievali 

poste in sommità collinari per ragioni difensive sono 

destinate a diminuire di importanza a favore di nuove città 

che sorgono lungo le linee e in prossimità degli snodi 

ferroviari. 

 

La conseguenza più importante ai fini della legislazione 

urbanistica è la revisione delle leggi sugli espropri5, che 

dovendo essere applicati su vasta scala vengono resi più 

agevoli per lo Stato 

5 cfr. L. Benevolo, Storia dell’urbanistica moderna, Laterza 1963, p. 121 

la locomotiva inglese Smallow (1849) 

la locomotiva tedesca Komet  (1854) 
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la locomotiva Rocket di Robert Stephenson (1829) 
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- Ferrovia Napoli-Portici 1839 

3 ottobre 1839 inaugurazione linea 

Napoli-Portici (40 km) realizzata per 

volere di Ferdinando II di Borbone da 

una Società per Azioni francese    

 

Le prime due locomotive giunsero 

dall'Inghilterra.  Si trattava della Bayard 

e della gemella Vesuvio progettate sul 

prototipo di Stephenson con una 

potenza di 65 HP e capaci di trainare 11 

carrozze per un peso di 46 tonnellate 

alla velocità di 50 km/h. 

 

Le rotaie erano di ferro battuto (per le 

ferrovie inglesi precedenti era stata 

utilizzata la ghisa)  

 

La cerimonia di inaugurazione fu  un 

evento davvero eccezionale, così come 

lo stupore dei partecipanti davanti a quel 

“prodigio della tecnologia” 

Ferdinando II di Borbone 

locomotiva Vesuvio 
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- Cerimonia inaugurazione 
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Gregorio XVI considerava le ferrovie “opera diabolica”.  

Solo con Pio IX (1846) si  poterono iniziare i lavori della 

Roma-Frascati, linea comunque senza importanza 

commerciale. 

  

Gli anni successivi videro molte iniziative locali finalizzate 

alla costruzione di nuove strade ferrate.  Nel 1865 la rete 

italiana contava 2.186 km di estensione 

- 850 km nell'ex Regno di Sardegna;  

- 607 km nel Lombardo-Veneto in parte ancora soggetto 

all'Austria;  

- 323 km nell'ex Granducato di Toscana;  

- 132 km nello Stato Pontificio;  

- 149 km nei paesi dei cessati Ducati di Parma e Modena  

- 125 km appena nell'ex Reame di Napoli.  

 

Le linee ferroviarie erano comunque mal distribuite, con 

criteri non omogenei e senza un progetto unitario a causa 

dell'iniziativa dei diversi soggetti attuatori. 

    

Nel 1863, per andare da Susa a Pescara, distanti circa 740 

km, si passava su linee appartenenti a ben 5 diverse 

Amministrazioni 

- Lo sviluppo della rete in Italia 

Prima riunificazione delle linee 

ferroviarie nel 1865.  

Solo nel 1905 lo Stato 

abbandonava le convenzioni 

con le società private ed 

assumeva la titolarità delle 

ferrovie. Nascevano così le 

Ferrovie dello Stato  
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- Ansaldo sampierdarena 

 

Francobollo Paraguay 1854 raffigurante la 

nuova locomotrice a vapore “Sampierdarena” 
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- La legislazione sanitaria inglese 

La constatazione degli inconvenienti igienici prodotti dal 

disordine e dall‟affollamento delle nuove periferie, porta 

alla definizione di una legislazione sanitaria che a partire 

dal 1830 cerca di frenare la crescente diffusione di 

epidemie. 

 

Le commissioni di indagine sulle cause delle epidemie6 

indicano chiaramente la connessione con le cattive 

condizioni igieniche ed edilizie dei quartieri popolari 

londinesi, inducendo le autorità a superare il loro 

tradizionale carattere privatistico. 

 

E così, dopo l‟utilizzazione dell‟esproprio per la 

realizzazione delle linee ferroviarie, è la legislazione 

sanitaria che diventa il terreno di coltura della moderna 

legislazione urbanistica, generalizzando l‟istituo 

dell‟“esproprio”, e cominciando a dettare regole su come 

devono essere costruiti edifici e quartieri.  

 
6.  Report on the Sanitary Condition of Labouring Population, 1842 

Un manifesto del 1832 che illustra le polemiche sulle 

condizioni sanitarie di Londra6 
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- Il Public Health Act  

La prima conseguenza delle inchieste è la legge del 

1844 per Londra e dintorni che definisce requisiti 

igienici minimi per le case in affitto.   

 

Ma è del 1848 il primo Public Health Act, un testo 

di legge di grande importanza politica e tecnica 

che istituisce una Commissione per la Salute 

Pubblica e regolamenta le attività urbanistiche. 

 

Il PHA definisce regole per: 

 

• Fognature 

• Nettezza urbana 

• Macelli 

• Manutenzione strade 

• Giardini pubblici 

• Acquedotti  

• Sepolture  

Il PHA inoltre regola i rapporti con i privati, ai quali 

sono concesse molte garanzie, ma sono imposti 

anche (per la prima volta!) regolamenti, tributi, 

ispezioni ed eventualmente “espropri”. 

 

Il dibattito parlamentare della legge è, come si 

può ben immaginare, molto travagliato perché 

mette in discussione i principi liberistici della 

cultura d’oltremanica 

 

ma la strada verso la moderna legislazione 

urbanistica è oramai segnata e nel 1851 viene 

varata la prima legge sull‟edilizia sovvenzionata. 
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- Le “vecchie” condizioni abitative 
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- Le nuove tipologie edilizie 

Prof. Paolo Fusero        corso di Fondamenti di urbanistica         Facoltà di Architettura       Università degli Studi G. D‟Annunzio - Pescara 


